Stipendi Cisl 
La notizia dei cosiddetti “stipendi d’oro”  solleva alcune importanti questioni fondative per la Cisl.

Il contenuto di impegno e gratuità è il vero capitale sociale del Sindacato.
Non saranno alcuni comportamenti distorti a sporcare il valore e l’immagine costruito negli anni da migliaia di militanti, nei luoghi di lavoro e sul territorio, che hanno fatto della Cisl una grande organizzazione di rappresentanza, radicata tra i lavoratori e i pensionati.
Per fare questo, è necessario:
· EVITARE L’ERRORE STRATEGICO DI METTERE SULLO STESSO PIANO CHI HA COMMESSO GLI ERRORI E CHI VI METTE RIPARO. 
· Molte delle ragioni che hanno portato alle dimissioni del precedente Segretario generale della Cisl, per fatti e comportamenti simili a quelli emersi in questi giorni, sono state il cemento che ha tenuto insieme, per molti anni, il governo dell’organizzazione.
· Fare di tutta l’erba un fascio, cercando di sporcare la nuova Segreteria e il nuovo Segretario Generale della Cisl, risponde alla logica “tutti colpevoli, nessun colpevole”.

· Bisogna rafforzamento delle regole, nell’ambito del nuovo regolamento proposto dalla Cisl Nazionale. Attuare e deliberare una commissione di”saggi che vadano a verificare le questioni e le attuazioni , comunque la proposta del nuovo regolamento è frutto della “vecchia storia”.
· NON PENSARE CHE  BUTTARE VIA IL TERMOMETRO FACCIA PASSARE LA FEBBRE.
· Seppure la vicenda è emersa con modi discutibili e con toni non accettabili nel civile confronto nella Cisl, non si può dare l’idea che a pagare il conto di comportamenti distorti sia chi li ha denunciati.

· Poiché la dialettica e il pluralismo nella Cisl sono stati l’ingrediente che ci ha sempre reso migliori di altri bisogna abbassare i toni, scusarsi per le affermazioni infelici, revocare i provvedimenticomminati dai probiviri nazionali.
· AFFRONTARE SERIAMENTE, NON SOLO SULL’ONDA DELL’INDIGNAZIONE O DELL’EMOTIVITÀ, IL TEMA DELLA RETRIBUZIONE DEL SINDACALISTA.
· Occorre che i dirigenti coinvolti nella vicenda dei compensi fuori controllo, compiano atti di risarcimento verso la Cisl, per consentire ai tanti delegati e militanti di poter rivendicare la capacità di ripristinare non solo la forma, ma anche la sostanza delle regole della Cisl.
· Chi ha commesso irregolarità sia deferito al collegio dei probiviri; chi ha fruito impropriamente di risorse della Cisl, le restituisca.
· I compensi percepiti in funzioni svolte negli enti di Patronato e nei Caf non sono soldi della Cisl. E’ importante ricordarlo proprio in vista della legge di stabilità; infatti, alla luce delle vicende del 2014 e dei tagli (evitati) ai Patronati e ai Caf, ogni euro che si riesce a mantenere per i servizi va indirizzato alla prima linea, in coerenza con la riorganizzazione in atto in Cisl, e non a compenso degli amministratori.
OCCORRE RIFLETTERE SERIAMENTE SULL’EQUA RETRIBUZIONE DEL SINDACALISTA A TEMPO PIENO.
Non è in discussione il necessario contenuto di motivazione e valori richiesto per fare il dirigente sindacale: QUESTI SONO REQUISITI ESSENZIALI !
Tuttavia, non si può pensare che l’elevata professionalità richiesta a fare il sindacalista possa essere liquidata con un generico luogo comune sul pauperismo; serve una retribuzione legata alle competenze, collegata al livello di responsabilità che si riveste nella Cisl, ma anche con un tetto massimo coerente con la rappresentanza del lavoro dipendente.
Il sindacalista non è un generico agitatore di folle, ma un risolutore di problemi; per affrontare e risolvere le delicate vertenze .
Si chiede, giustamente, conto dei compensi dei sindacalisti; QUANDO SI CHIEDERÀ ANCHE A TUTTI ( POLITICI, MANAGER, GIORNALISTI, ECC.) CONTO DEI RISULTATI DEL LORO LAVORO, EVITANDO DI MISURARLI SOLO CON L’AUDIENCE DEI TALK SHOW ?
Bilanci pubblici e certificati da enti esterni; redditi dei sindacalisti trasparenti e accessibili; la Cisl accetta la sfida. QUALI ALTRI SOGGETTI SONO PRONTI A FARE ALTRETTANTO ?
Motivazioni, impegno, militanza, preparazione, professionalità, competenze: questi sono gli ingredienti su cui come sindacalisti vogliamo essere misurati.
· COSTRUIRE TABELLE DELLE RETRIBUZIONI DEI SINDACALISTI, CON TRASPARENZA ED EQUITÀ, EVITANDO SIANO SOMMATE AD ALTRI COMPENSI O REDDITI.
· RENDERE PUBBLICI I REDDITI PERSONALI E FAMIGLIARI.

· DOTARSI DI UN FORTE CODICE ETICO A CUI ORIENTARE I COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI E PERSONALI.

Questi sono i requisiti per fare il sindacalista nella Cisl: questi sono gli impegni che, di fronte agli iscritti e ai lavoratori, ci prendiamo e di cui daremo conto pubblicamente.
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